
Domanda: ha diritto al contributo di cui all’ordinanza 11/2023 una società che acquisisce la proprietà 

di una azienda partecipando ad un’asta pubblica esperita dopo gli eventi alluvionali, ed indetta a 

seguito di una procedura concordataria in continuità avviata prima degli eventi alluvionali (con 

sentenza omologa e organi concordatari nominati prima dei citati eventi calamitosi)? 

RISPOSTA: Nel prendere atto delle circostanze sottostanti agli eventi sommariamente descritti, alla 

luce di quanto disposto dagli articoli 10 e 14 dell'ordinanza 11/2023, con gli atti di cessione del ramo 

d’azienda a seguito delle aste pubbliche attuate in esecuzione del piano concordatario stabilito 

dall’autorità giudiziale, si traslerà sugli acquirenti anche il diritto all'eventuale presentazione delle 

istanze di concessione dei contributi di cui alla su ricimata ordinanza. Risulta chiaro che l’istanza di 

concessione di detto contributo, le cui modalità e termini rimangono disciplinate dall’ordinanza 

11/2023, può essere presentata esclusivamente per il ristoro dei danni patiti dai beni strumentali a 

seguito dell’alluvione del maggio 2023, non potendosi ammettere il ristoro di danni determinatesi ai 

citati beni per effetto di eventi non riconducibili a detti eventi calamitosi.  
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